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Inquirente 
«Va abolita 
la ragion 
di Stato» 
•a l ROMA Rinviali al mitten
te, in qualche caso a due mit
tenti, le inchieste depositate 
all'Inquirente e, per quanto ri
guarda la commissione per i 
procedimenti di accusa, non 
suscettibili più di indagini 
L'ultimo atto della vita della 
Commissione è stato consu 
mato l'altra sera, a tarda ora. 
chiusi I fascicoli In tante relati 
ve buste, le accuse, le Imputa
zioni e, In certi casi, le appro
fondile indagini gli svolle 
dall'Inquirente vanno ora alla 
magistratura, nelle sedi di 
Coni di appello delle circo
scrizioni In cui e slata consu
mata l'ipotesi di reato Per II 
procedimento torse più famo
so giunto nelle stante di San 
Maculo, aede dell'Inquirente, 
le •carceri d'ora», con Impu
tati eccellenti tre ministri, l'in
chiesta va a due diversi tribu
nali: a Milano gli atti riguar
danti l'Ipotesi diconcussione, 
* Roma quelli dell'Indagine 
sui tondi della Codemt, e la 
relativa accusa all'Imprendito
re De Mico di aver violato la 
legge SUI finanziamento pub
blico dal partiti 

La Commissione ha rispedi
to indietro, senza neppure 
aprire i lascoll, la -memoria. 
di Bruno Tabaccl sul fatti del
l'Oltrepò, nella quale egli re
spinge l'accusa di avere, in 
complicità con 11 senatore Ai-
zarettl e con il ministro Caspa-
ri, favonio una operazione 
clientelare con I tondi per I 

Srendi rischi Nel confronti 
ell'ex ministro della Prote

zione civile è arrivata ali Inqui
rente anche un'altra denun
cia, da una dilla che si è senti
ta danneggiala e discriminala 
in Valtellina La commissione 
Son h J potuto esaminare la ri
chiesta di Imputare Nicolazzi 
dì concussione, anziché di 
corruzione, wr l'uso ripetuto 
dell'aereo arpe Mico, Non ha 
latto in tertipo , 

Non tutte le polemiche, pe
rò, hanno ali òcchi coti volti 
al pattalo, ce ne tono anche 
per II futuro. Non solo I eomu-
MsU, ma « c h e II liberale 
Biondi e deputati di Dp, Verdi, 
Sinistra Indipendente e Pr 
hanno preannunclato la ore-
tentazione dì una proposta di 
legge aer modificare un coro-

Ria delia nuova nqrmatlvaehe 
a abolito I Inquirente essa 

prevede che, con la semplice 
autorizzazione a procedere 
concesta dalle Camera, I mi-

eccezioni, però; una condivi
sa da tutti, te e quando 11 mini-

«Io resto segretario, ti faccio II leader doroteo smentisce, 
vice e mi succedi in primavera» ma c'è invece chi conferma 
Per questa improvvisa notizia E il sospetto di una manovra 
lo scudocrociato piomba nel caos inasprisce il clima congressuale 

Giallo su un patto De Mita-Gava 
Veleno nella De 
De Mita propone a Gava- lacciamo il congresso, rie
leggetemi, poi tu assumi la carica di vicesegretario 
unico e dopo le elztoni europee prendi la guida del 
partito. La notizia si diffonde a Montecitorio dopo 
l'ennesimo incontro tra i due leader de. «È una balla 
grossa come una casa», smentisce Cava. Gli uomini 
del segretario dicono di non saperne nulla. Ma l'of
ferta sarebbe stata davvero avanzata. 

FEDERICO GEREMICCA 

tiro avesse aglio per ragioni di 
rilevanza costituzionale to
me, ad esemplo, la 'difesa 
della patria»); un'altra - che lo 
schieramento di deputati 
chiede di abolire - se l'avesse 
fatto per «ragioni di Stato e di 
governo», 

• i ROMA -Non mi ha offer
to nessuna segreteria Né 
avrebbe potuto farlo perchè 
non è cosa di sua proprietà» 
Antonio Cava stavolta rispon
de In modo nervoso al cronisti 
che lo circondano nel semi
deserto Transatlantico di 
Montecitorio É sera tarda, e 
l'aula si è svuotata dopo il vo
to sul decretane del governo 
Ma molti cronisti sono ancora 
II, per cercare confermi ad 
una notizia piombata all'im
provviso nelle redazioni Nel 
primo pomeriggio, in un in
contro svoltosi nella sua abita
zione (presente anche il vice
segretario Scotti), Ciriaco De 
Mita avrebbe fatto a Gava, lea
der del gmppone doroteo, 
questa preposta- accordiamo
ci perché lo venga rieletto al 
prossimo congrasso segreta
rio della De, poi nomino te 
vicesegretario unico e quindi 
prenditi) il mio posto, passato 
Il voto europeo di primavera 

•E una balla grossa come 
una caia», ripete II ministro al 
cronisti che io circondano. »E 
di fesserie - aggiunge - ne 
avete gii aerine molte. Avete 
raccontalo che lo avrei propo
sto a De Mite una riunione di 
tutu 1 leader de intomo a un 
•caminetto», avete paragona
to quatta proposta a quel che 
accadde a palazzo Giustiniani 
Siete matti a sostenere una 
cosa cosi Quella riunione fu 
indetta per far fuori il segreta
rio de e 11 presidente del Con
siglio. lo ai segretario de ed al 
presidente del Consiglio ho 
proposto di assumere una ini

ziativa tesa a favonre un profi
cuo svolgimento del congres
so ed a rafforzare il governo» 

Tutto falso, dunque? Diffici
le crederlo Paolo Cirino Po
micino, ministro andreottla-
no, giudica I offerta di De Mita 
a Cava -verosimile. .In fon
do, però, dimostra solo che 
De Mita non cambia la sua po
sizione e che vuole essere rie
letto segretario della De. E, 
soprattutto, che continua a 
tentare di dividere gli altri Ga
va, Forlanl, Scotti e Andreot-
ti» Ma un altro esponente de, 
invece, è più esplicito -A Ga
va, De Mita l'offerta l'ha fatta 
davvero Una prima volta nel
l'incontro che hanno avuto 
martedì sera a piazza del Ge
sù, e poi di nuovo ora. Ma Ga
va non accetta non si fida, e 
poi di rielezione di De Mita 
non vuole neppure sentir par
lare», 

Tutto vero, allora? Nel Tran
satlantico l'aria si fa pesante, 
con Dava che cerca di liberar
si dalla stretta del giornalisti 
finché non si imbatte proprio 
nel cronista ette ha diffuse la 
notizia «Hai Inventato tutto», 
gli dice col sorriso tulle lab
bra. «Art no, questo non lo 
può dira - ribatte l'altro - , Ho 
raccontato solo ciò che ho sa
puto..,». | due parlottano, cer
cano di spiegarli, non ci rie
scono Poi Gava ti allontana. 
Ministro, a quel collega deve 
aver dato la notizia qualcuno 
ben informato. Altrimenti non 
avrebbe azzardato tanto, lui, 
così navigato •Proprio per

ché è navigato..,», ribatte fred
do Antonio Gava 

Tutta una manovra, allora' 
Una notizia vera, cioè, ma da 
tener segreta, e che qualcuno 
- invece - ha voluto far sape
re Già, (orse anche una ma
novra ipotesi del tutto plausi
bile in questa vigilia congres
suale che sta avvelenando la 
De, annullando II confronto 
politico, dando vita ad accor
di o presunti accordi che han
no al centro solo patti di pote
re E una manovra di chi, allo
ra? 

In realtà la notizia che rim
balza in Transatlantico, di no
tizie ne contiene due La pn
ma è che De Mita Intendereb
be ncandidarsi alla segreteria 
della De. La seconda è che 
penserebbe a Gava come suo 
successore Ma II cambio al 
vertice, secondo De Mita, do
vrebbe però avvenire solo do
po le elezioni europee La 
proposta ha una logica (per 
De Mita) Il segretario-presi
dente, inlatti, sarebbe rieletto 
e, contemporaneamente, si 
porrebbe al nparo da crisi di 
governo almeno fino al voto 
europeo, un bel successo, te 
si pensa che sono già insisten
ti le voci di una cnsi •pilotata» 
subito dopo la sua possibile 
sconfitta al congresso de. E 
con un altro, imprevedibile 
sviluppo, chi potrebbe chie
dergli di lasciare la segreteria, 
dopo un eventuale successo 
alle europee di primavera? 
Anche a dava, però, potrebbe 
andar bene •prenotare» la se
greteria per maggio 0 giugno-
tempo in cui meno forti po
trebbero essere gli echi dello 
scandalo-Cirillo. 

una manovra, allora, ordita 
da chi non «I «da degli Impe
gni di De Mila e intende osteg
giti* questa presunta •staffet
ta» tra lui e Cava? Può essere 
La caccia al «colpevole» può 
dunque Iniziare. E rendere an
cor piò irrespirabile l'aria di 
questa sconcertante corta alla 
segreteria de, 

Cossutta: regole 
ingiuste, Pei 
liberaldemocratico 

FABRIZIO RONDOLINO 

Hr--...... -• •' • . siTr.y «il 
Il presidente del Consiglio Ciriaco Oe Mita e II ministro Antonio Gava protagonisti di un «nullo» sulla 
segreteria do 

Per Cananzi, presidente di Azione cattolica 

«L'unità dei credenti 
in politica non serve» 
sta ROMA L'unità dei cattolici «diventa ne
cessaria sul terreno politico solo se si tratta di 
difendere il principio del bene comune e la 
democrazia e non mi pare che questa situazio
ne di hecessitè si configuri nel nostro Paese». 
Lo afferma il presidente dell'Azione Cattolica, 
Raffaele Cananzi in una Intervista a «Jesus», per 
la pnma volta in modo cosi esplicito, sottoli
neando che, invece, il paese «avverte come 
primano bisogno una questione etica, piutto
sto che una questione politica» nel tento di 
riagganciare ai valori l'agire politico. 

Inserendoti nel dibattito relativo alle attese 
detmoiiuo cattolico per il congresso della De, 
Cananei ritiene, tenta far nomi, che il prossi
mo segretario di questo partito debba essere, 
•una persona di grande capacità culturale thè 
sappia guardare al futuro, non solo prossimo. 
per II partito e per II paese» A De Mita ncono-
sce di «aver compiuto un grande sforzo» per 
rinnovare il partito ma di non aver trovato 
•molto aiuto dentro e fuori il partito» e come 
presidente del Consiglio di -aver saputo opera
re con incisività tulle cote quotidiane senza 
scordarsi la prospettiva del futuro»- Si dichiara, 

inoltre, d'accordo con Martinanoli perché 
nella De ci sia «più realismo, piò profezia, più 
spiritualità», 

Sollecitato ad esprimere un giudizio sulla 
rinnovata attenzione dei comunisti per le espe
rienze del mondo cattolico, Cenanti panni 
che quest'ultimo «è suhTdentemente prepara
to per dialogare con tutti senza pattuire nulla 
con nessuno». Ha detto, anzi, die lo Stato ha 
bisogno di estere rinnovato ed arricchito di 
•contenuti etici, oggi un po' sfilacciati dalla 
presenza di troppi interessi e ciò non ti può 
fare che Insieme, discutendo e mediando, se
condo quello Spirito che ha animato I costi
tuenti». Non é un caso che Cattanti rimandi 
alla lettone di Uzzati per far imprendere, 
che, oggi, per cottniire «la città ddl'uon»>c'é 
bisogno di collaborare attorno al contenuti 
programmatici e ciò vale «per la pace, la soll-
danelà, l'equità fiscale, la relatività del denaro, 
Il rispetto della natura e della vita. l'Informazio
ne». Auspica l'introduzione di «norme antitrust 
che salvaguardino il pluralismo». Insomma I 
cattolici subordinano 11 toro contento alle 
scelte programmatiche. CAS. 

* • ROMA «Tengo a dichia
rare che nessun conto potrà 
essere compiutamente e cor
rettamente corrpluto circa 
l'orientamento della base del 
partito» Armando Cossutta, 
all'apertura della campagna 
congressuale del Pei che cul
minerà, a mano, con le assise 
nazionali, tradisce il proprio 
netto dissenso sulle regole 
adottate e Illustra alla stampa i 
contenuti del suo documento 
alternativo. «E un fatto nuovo 
e positivo - esordisce Cossut
ta - che quest'anno ci siano 
due documenti congressuali. 
e tuttavia anche le regole del
la vita intema dovrebbero 
cambiare». Il senatore comu
nista ripete le richieste già 
avanzate in Comitato centra
le. lituo documento, al pari di 
quello approvato dalla mag
gioranza del Ce (Cossutta ne 
paria tempre come del «docu
mento di Cicchetto»), dovreb
be essere posto automatica
mente in votazione In tutti I 
precongressi, mentre invece 
si è deciso che sarà votato so
lo là dove qualcuno lo presen
ta In secondo luogo, (delega
li ai congressi di federazione e 
a quello nazionale, sostiene 
Cossutta, dovrebbero essere 
eletti in proporzione ai voti ot
tenuti da ciascun documento 

A proposito di precongres
si, Cossutta contesta quanto 
apparso l'altro giorno 
sull'Unito a proposito del 
congresso di Viareggio, dove 
il documento di Cossutta ha 
raccolto il 7% dei voti V Unità 
aveva scritto che, al prece
dente congresso, un emenda
mento del senatore comuni
sta aveva ottenuto il 19,6* 
Cossutta, citando l'Unità di 
tre anni fa, ha sostenuto inve
ce di aver raccolto soltanto II 
6,9* Da una verifica condot
ta sul verbali di quel congres
so conservati presto la federa
zione di Viareggio e la Dire
zione del Pel, risulta però che 
effettivamente un emenda
mento di Cossutta (quello al 
comma 12 della prima tesi) 
raccoltali 19,62* del voti (21 
SI, 80 no, 6 astenuti). 

Ma, al di là di queste dispu
te, c'è nell'opposizione di 
Costui» un significato politi
co che dalle sue parole tlj>o-
trebbe cosi nassùmerè*«E In 
atto nel Pel una "mutazione 
gentuca" che porta allo sna
turamento della base cultura
le del partito, prefigurando un 
approdo liberaldemocratico». 
Non i possibile, osserva Cos
sutta, parlare di libertà, di ae

di diritti prescin

dendo dal rapporti di produ
zione «Questo - aggiunge - * 
Tabe del socialismo». Il docu
mento alternativo non è però 
un «atto di rottura», ma «un 
contributo alla chiarezza e al
l'unità del partito» Piuttosto, 
sostiene Cossutta, vi tono al
cuni dirigenti che «pur avendo 
espresso dissenso su temi non 
di poco conio rispetto al do* 
cumento Cicchetto, non han
no presentato né testi alterna
tivi né emendamenti». Di chi ti 
tratta? Cossutta cita Chiaro-
monte e Macerato «ulta con. 
cezione dell'alternativa, Urna 
sul sindacato, Napolitano e 
Natta sulla prima parte del do
cumento sul partito, «Non ti 
tratta di opportunismo - pre
cisa Cossutta - ma del residuo 

di una concezione vecchia, 
secondo cui II dissento è un 
pericolo per l'unità del parti
to» 

Vi sono punti su cui Costui-
ta si dichiara però d'accordo 
con la maggioranza: ad etem
pio la parte •severamente au
tocritica» del documento sui 
partito -Ma la critica - ag
giunge - deve andare più a 
fondo è mancata un'analisi 
dei rapporti di forza, ci sono 
stati errori sul plano Melile 
nel Pel e nella Cgll, si * lascia
ta briglia sciolta alla ristruttu
razione capitalistica». E le re
centi prete di posiziona del 
Pei (sullo scontro Usa-Ubia, 
sulla Piai, sul fisco) lo trovane 
d'accordo, non però la pro
posta di un esercito professio
nale o quella di una riforma 
elettorale che preveda premi 
di coalizione (.Favorirebbe la 
De», sostiene Cossutta), Mg 
non c'è, chiede lienltaMo 
un giornalisti, un'.alleania» 
fra Gorbtciov e Romiti per 
•guastare» a Cossutta II con
gresso? L'allusione à al recen
te articolo del Kammntu, 
che riconosce la validità deM 
critiche di Berlinguer al Peue, 
•Quell'articolo - risponde 
Cossutta - parla molto del Pel 
per parlare, In realtà, del Petali 
da qui una descrizione un po' 
agiografica del Pel», Nel meri
to della polemica tulio «aW»e-
po», Cossutta ti limita però a 
dire che «ora 1 fatti dlmottra-
no che la «pinta ancora uni 
volta viene dall'Uns». fi Cre
scere della polemica prelude 
ad una sua uscita dal PcJ? Coa. 
sutta lo esclude categorici. 
mente «Temo peròi- aggiun
ge - una fonia di "scissione 
silenziosa" da parte di tutti 
quelli che non si sentono rap
presentali e se ne vanno In 
punta di piedi». 

• ; - Romita e Longo, sulla rotta del Psi, disertano oggi la Direzione 
Annullato l'affitto per due piani della sede nazionale 

Psdi tra scissioni e disdette 
•Alla riunione della Direzione noi non ci saremo», 
tuona Romita. Nel Psdi è la rottura. Il giorno dopq 
l'annuncio della scissione, è battaglia nel partito. 
Una guerra fatta di vertici e dichiarazioni. Caria, 
fedele di Cariglia, avverte Craxi: «Rimarrai con un 
pugno di mosche in mano...». E intanto viene di
sdetto il contratto d'affitto per due dei quattro pia
ni del palazzo del Psdi. 

PliTRO SPATARO 

M ROMA. La scissione nel 
Psdi comincia stamattina I se
guaci di Romita e Longo, In
fatti, hanno deciso di non par
tecipare al lavori della Dire
zione, convocata alle 10 Con 
questa diserzione la minoran
za sancisce la rottura e avvia 
quel processo di «unificazione 
col psi» che la maggioranza 

Rrelensce chiamare «con-
uenza». Dopo che Nicolazzi 

e Vizzlnl sono passati dalla 
parte di Cariglia, la situazione 
e precipitata e non sembrano 
esserci più margini per un ri

pensamento Gli oppositori, è 
vero, hanno posto un aut aut 
o una segreteria collegiale 
senza Cariglia che prepari II 
congresso, oppure I unifica
zione Ma è un aut aut piutto
sto formale. Chi pensa davve
ro che II segretario sarebbe di
sposto a sacrificarsi per evita
re la fuoriuscita? Nessuno E 
allora, oggi non si andrà da 
Cariglia per cominciare ad an
dare da Craxi SI utilizzeranno 
quei «comitati per l'unità so
cialista», proposti mercoledì 
nell'assemblea degli opposi

tori, che da Roma fin nella pe
rfetta controlleranno II pas
saggio nelle file socialiste 

Ten mattina i dissidenti si 
sono incontrati nello studio di 
Pietro Longo C'erano Romi
ta, Ciocia, Manzolini e Orsello 
e proprio 11 è stato deciso di 
inviare a Cariglia il «documen
to della scissione» e di diserta
re la Direzione (dove la mino
ranza conta 7 uomini su 21) 
«Non c'è più tempo per aspet
tare - spiega Romita - e awie-
remo subito il confronto col 
Psi» E proprio su questo 
«confronto» circolano voci in
controllate Si dà per certo 
che Romita e Longo, pnma di 
annunciare la scissione, si so
no incontrati con Craxi a via 
del Corso In quell occasione, 
dice qualcuno, avrebbero trat
tato il «prezzo» della con
fluenza cioè quali incanchi, a 
chi e quando Si parla di un 
ministero per Romita e di un 
segalo a Strasburgo per Lon
go Ma gli Interessali smenti
scono «E tutto falso - dice 
Romita - Per il momento ab

biamo discusso solo di politi
ca Il resto si vedrà» 

I tempi della confluenza, 
par di capire, saranno stretti, 
Romita sostiene che dipende
rà dal «confronto» col Psi. Ma 
Giampiero Orsello, al quale 
Cariglia dovrebbe togliere sta
mane l'incarico di direttore 
dell' Umanità, dice che proba
bilmente avverrà tutto «pnma 
delle elezioni europee» duran
te un'assemblea nazionale in 
contemporanea col congres
so Psdi convocato a Riminì 
per il 7 marzo Romita e i suoi 
sostengono di avere dalla loro 
il 35 per cento del partito, sei 
deputati su 17, un senatore su 
cinque, tre eurodeputati su 
tre Ma i «cangliani» contesta
no queste cifre Presto Si ve
drà chi ha ragione Per il mo
mento I «romiilanì» di Genova 
mandano a dire al loro leader 
che non lo seguiranno nel 
passaggio al Pai Emilio De 
Rose dice che lui non è tra gli 
oppositori. E Intanto si sa che 
è stato disdetto il contratto 
d'affitto con la «Beni Stabili» 

per due del quattro piani del 
palazzo di via Santa Maria in 
Via. sede del Psdi, 

Ieri c'è stato anche un verti
ce della maggioranza che ha 
deciso la prima mossa del 
contrattacco, affidata al fede 
le capogruppo della Camera 
Filippo tana In un articolo 
che sarà pubblicato oggi 
su» (/maniròCana respinge le 
«insinuazioni» su una presunta 
pressione della De su Cangila 
contenute in un articolo 
dell Acanti! L'.mterferenza 
permanente e pesante», scn-
ve, viene esercitata dal «grup
po dirigente del Psi» Per Ca
na il «disegno di Craxi è chia
ro» se non può arrivare allo 
•scioglimento» del Psdi, allora 
cerca di «indebolirlo ti più 
possibile recuperando tutto 
ciò che si può recuperare di 
buono e di meno buono» Ma 
il capogruppo alla Camera è 
convinto che Craxi «alla fine si 
ritroverà con un pugno di mo
sche in mano, In quanto I gè* 
nerali che entreranno nella 
sua corte certamente lasce
ranno i loro eserciti nel Psdi» 
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Lombardia, un andreottiano in pista 
m MILANO £ iniziata Ieri se
ra la non-stop del pentapartito 
nel tentativo di risolvere la cri
si della Regione Lombardia 
che dura da ormai quattro me
si La mintone a oltranza è 

dro «nome (del successore di 
Enrico De Mita, stratta di un 
andreottiano, Giuseppe Glo-
venzana Quattro mesi di crisi 
lacerante,, di guerra senza 
quartiere fra Dee Psi, stanno 
pef partorire un iovemo dal 
profilo modestissimo per la 
Lombardia Se non ci saran
no, Intatti, altri Incidenti di 
percorso verrà rimessa In pie
di una maggioranza di penta

partito guidata dal democri
stiano Clovenzana, con vice
presidente il socialista Ugo Fi-
netti 

E proprio questa presenza 
in giunta di Pmettl ha spacca
to la De In due da una parte la 
corrente di Base, che ha do
vuto in questi mesi «bruciare» 
due personaggi di spicco co
me I ex presidente della giun
ta Bruno Tabacci ed Enrico 
De Mita, e doli altra una risica
ta maggioranza composta dal 
«grande centro» più gli an-
oreottlani Dopo la candidatu
ra di Glovenzana la Base ha 
deciso di adottare una linea 
durissima con le altre correnti 
della De Spiega Luigi Granel

li «Nessuno di noi entrerà a 
far parte di questa giunta» Pa 
eco Giuseppe Guzzetti «Non 
possiamo accettare che si ri
scrivano le regole delle al
leanze» 

Cosi dopo che per dlclotto 
anni la Lombardia era stata 
guidata da democristiani (Pie 
ro Bassetti Cesare Golfari, 
Giuseppe Guzzetti e Bruno Ta
bacco espressi dalla corrente 
di Base lo scudocrociato volta 
pagina in un clima tempesto
so, sperando di aver scongiu
rato Il pericolo di finire all'op
posizione 

Il capogruppo del Pei Piero 
Borghim non ha dubbi «La 

conclusione che si profila -
dice - è tra le peggiori che si 
potessero immaginare La 
questione non riguarda le per
sone ma II quadro politico 
complessivo SI è arrivati a 
una proposta che registra già 
in partenza l'ostilità dichiarata 
di una parte importante della 
De II Psi e il Pn devono riflet
tere sulla gravità della situa 
zione La divisione della De 
nasce dal fatto che la propo
sta di alternativa, avanzata fin 
dell inizio dal Pel, ha conqui
stato in questi mesi una cre
scente credibilità Lasciarla 
cadere per preferire l'avventu
ra di un pentapartito di basso 

profilo è una scelta grave sul 
piano amministrativo ma an
cor più sul piano politico Di 
questo il Psi e il Pn portereb
bero Intera la responsabilità» 

Il probabile nuovo presi
dente Giuseppe Glovenzana 
(«Non sapevo niente della mia 
candidatura») è nato nel 1949 
a Carate Brianza, laureato In 
ingegneria è diventato consi
gliere regionale nel 1983 su
bentrando a Mana Paola Sve-
vo eletta al Senato Esce dalla 
Base nel 1975 insieme a Maz-
zona, attuale presidente della 
Canplo, legandosi poi al de
putato andreottiano Baruffi 

OCB 

4 l'Unità 
Venerdì 
20 gennaio 1989 
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